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Nuova autorizzazione di spesa a favore del « Fondo di rotazione » previsto 
dal Capo III della legge 25 luglio 1952, n. 949

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — Con legge 14 gen­
naio 1959, n. 5, veniva autorizzato, a favore 
del « Fondo di rotazione » di cui al Capo III 
della legge 25 luglio 1952, n, 949, un ’ulte­
riore anticipazione di lire 10 miliardi per 
ciascuno degli esercizi finanziari dal 1958-59 
al 1961-62. E ciò si rese necessario per sop­
perire alle crescenti necessità di finanzia­
menti agevolati m anifestate da agricoltori 
singoli od associati, soprattutto nel settore 
della meccanizzazione.

Le predette anticipazioni, unitam ente alle 
somme via via riaffiliate al « Fondo » per 
quote di am mortam ento ed estinzioni anti­
cipate, risultano completamente utilizzate 
mentre sono in corso assegnazioni a favore 
degli Istitu ti ed Enti esercenti il credito 
agrario a valere sulle somme che il « Fon­
do » in troiterà nel prossimo esercizio finan­
ziario.

Dall'inizio di applicazione della legge al 
31 dicembre 1961, con la piena utilizzazio­
ne degli apporti di cui il « Fondo » ha po­
tuto fruire, si è reso possibile concedere 
complessivamente 226.491 prestiti e mutui 
agevolati per un im porto complessivo di 
lire 320.228.534.000 di cui: 175.533.057.000 
per acquisti di macchine agricole; 10 mi­
liardi e 432.047.000 per esecuzione di im­
pianti irrigui e, infine, 134.263.430.000 per 
la costruzione, l’ampliamento e l’ammoder­
namento di edifici rurali, ivi compresi gli 
impianti di lavorazione e trasform azione di 
prodotti agricoli.

È rilevante la circostanza ohe le doman­
de intese ad ottenere i particolari benefici 
previsti dalla citata legge n. 949 sono in 
continuo incremento per cui, anche sulla 
base dell’operatività degli anni decorsi, ap­
pare evidente che le stesse solo in parte po-
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tranno essere soddisfatte eoo le disponibi­
lità derivanti dai soli rientri.

È, d ’altra parte, prevedibile che una tale 
insufficienza di fondi verrà ancor più ad 
accentuarsi sia lin conseguenza dell'esten­
sione delle agevolazioni alle macchine agri­
cole di produzione estera, disposta dal « Pia­
no » quinquennale di sviluppo », sia per ef­
fetto della prevista possibilità di concedere 
per le stru tture e le attrezzature coopera­
tive di conservazione, lavorazione, trasfor­
mazione e vendita dei prodotti agricoli, in 
aggiunta ai contributi tin conto capitale, mu­
tui integrativi a tasso ridotto sia, per altro 
aspetto, a causa del m inor volume dei rien­

tri che andrà a determinarsi per il prolun­
gamento dei periodi di am m ortam ento del­
le operazioni concernenti gli im pianti irri­
gui e gli edifici rurali, conformemente a 
quanto previsto dall’articolo 12 del citato 
« Piano di sviluppo ».

Si rende quindi necessario increm entare 
le disponibilità del « Fondo di rotazione » 
mediante nuove anticipazioni statali in mi­
sura di almeno 10 miliardi annui per tre 
anni, in modo da soddisfare quanto meno 
le esigenze di maggior rilievo economico- 
sociale nei settori della meccanizzazione e 
dell'edilizia rurale in genere; e a tal fine è 
stato predisposto l'unito disegno di legge.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A favore del « Fondo di rotazione », isti­
tuito con l’articolo 5 della legge 25 luglio 
1952, n. 949, è autorizzata l'ulteriore annua 
anticipazione di lire 10 miliardi per ciascu­
no degli esercizi finanziari dal 1962-63 al 
1964-65, da iscrivere in un unico capitolo 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dell'agricoltura e delle foreste.

Detta anticipazione sarà destinata alla 
concessione di prestiti e mutui conforme­
mente alle norme recate dalla citata legge

25 luglio 1952, n. 949, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni, comprese quella di 
cui all’articolo 12 della legge 2 giugno 1961, 
n. 454.

Art. 2.

Alla sipesa di lire 10 miliardi, derivante 
dall’applicazione della presente legge, nel­
l’esercizio finanziario 1962-63, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fon­
do iscritto, per il medesimo esercizio fi­
nanziario, nello stato di previsione della 
sipesa del Ministero del tesoro per fronteg­
giare gli oneri dipendenti da provvedimenti 
legislativi in corso.


